
“Partecipazione collettiva”. Sarà
questa la parola d'ordine della
campagna internazionale “1001
iniziative per il dialogo tra le
culture”, avviata dalla Fonda-
zione euromediterranea Anna
Lindh e che coninvolgerà sia le
istituzioni che la società civile.
Lo ha detto ieri il direttore ese-
cutivo della Fondazione, Lucio
Guerrato, partecipandoa Roma
ai lavori della riunione plenaria
della rete italiana. 
L'incontro, sul tema “2008 An-
no euro-mediterraneo del dia-
logo interculturale”, è stato l'oc-
casione per esaminare le propo-
ste e le idee concrete che la rete
italiana preparerà per la cam-
pagna “1001 iniziative per il
dialogo tra le culture”, che vuo-
le creare una mobilitazione di
massa di gente e azioni, con l'o-
biettivo di conoscere l'altro. 
La sfida è di “valorizzare le ri-
sorse nazionali che le reti rap-
presentano”, osserva Michele
Capasso, presidente della Fon-
dazione Mediterraneo e capofi-
la della rete italiana, che è la più
numerosa. Per quanto riguarda
la nomina dei nuovi vertici del-
la Fondazione, il rappresentan-
te italiano in seno al board of
governors della Fondazione,
Cosimo Risi, spiega che la vo-
tazione del presidente è stata

rinviata a metà gennaio. Due so-
no i candidati: il tunisino Ab-
delbaki Hermassi e il marocchi-
no André Azulay. Quella del di-
rettore potrebbe avvenire nella
sessione successiva del board. 
“Portiamo avanti un tentativo
di collegare tutte le reti in un'a-
zione globale che dia all’esterno
il senso di una manifestazione
collettiva”, insiste Guerrato.
“Le azioni inizieranno verso
aprile-maggio, ma l'importante
è la partecipazione collettiva”,
aggiunge.  
Il mandato di Guerrato è stato
esteso fino a fine maggio 2008.  
Tra le iniziative per dare una
svolta all’azione intrapresa, si
sta preparando una base docu-
mentaria, che terrà conto anche
dei suggerimenti della base e che
sarà a disposizione di tutti, da
presentare annualmente al Con-
siglio dei ministri. 

Intini: Partenariato prezioso
La Fondazione euromediterra-
nea Anna Lindh per il dialogo
tra le culture è dunque “se non
il luogo, certamente uno dei luo-
ghi” in cui può trovare dimora
quel patrimonio prezioso che
caratterizza il partenariato euro-
mediterraneo, ha ribadito dal
canto suo il vice ministro degli
esteri Ugo Intini, partecipando

ieri alla alla riunione nella Ca-
pitale.
Intini ha sottolineato in parti-
colare come cultura e istruzione
superiore rappresentino due
“campi essenziali per la cono-
scenza reciproca fra nord e sud
del Mediterraneo” e ha indica-
to negli scambi tra studenti e
docenti, nell'avvicinamento dei
titoli e dei programmi e nel ri-
conoscimento della varietà dei
modelli di riferimento culturale
“la ricchezza del partenariato
che viene riconosciuta come pa-
trimonio prezioso da salva-
guardare e da non appiattire nel
conformismo, o peggio, nello
scontro tra stereotipi”.  

Massimiliano Citarella

Denaro Tv è disponibile anche:
• in chiaro sulle frequenze di Rete+Italia Lunedì, Mercoledì, Giovedì e Venerdì dalle ore
20.20 alle ore 20.45.
• sul satellite Hot Bird 7 A Transponder 5 frequenza 11296 pol. X (orizz.) SR 27,5 FEC 3/4
• in diretta on line web live streaming 24 ore su 24 su www.denarotv.it

In onda dal lunedì al sabato su Denaro tv, il Tg Med è uno spazio di informa-
zione e di approfondimento sugli eventi e sugli scenari politici, sociali, econo-
mici e culturali dell’Area Med. Realizzato in collaborazione tra Denaro tv e il
quotidiano Il Denaro, il notiziario rappresenta per imprenditori e istituzioni
un’opportunità di sviluppo e di cooperazione. Il Tg Med va in onda dal lunedì
al sabato alle ore 16.20 e in replica alle 20.20 e alle 11 del giorno successivo. 
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Fondazione Lindh: al lavoro per il dialogo

Il deficit nel bilancio dello stato giordano  è salito a
152 milioni di dollari nei primi nove mesi del 2007,
rispetto ai 100 milioni dello scorso anno. 
Stando a dati ufficiali resi noti ieri, entro la fine del-
l'anno il deficit è destinato ad arrivare a quota 900
milioni di dollari, esclusi gli aiuti internazionali.
Secondo un comunicato della Banca centrale gior-
dana, il regno hascemita è privo di risorse naturali
e quindi dipendente dal sostegno internazionali per
portare avanti un programma di sviluppo economi-
co e sociale.

In cima alla lista dei donatori stranieri, ci sono gli Sta-
ti uniti, seguiti dall'Arabia Saudita e dall'Unione eu-
ropea. 
Gli Usa concedono alla Giordania circa mezzo mi-
liardo di dollari l'anno, di questi la metà viene de-
stinato alle spese militari, mentre il resto viene in-
vestito nel programma di riforme economiche por-
tato avanti grazie all'Agenzia statunitense per lo
sviluppo internazionale (in sigla Usaid).
Secondo gli analisti, sull'aumento del deficit ha pe-
sato anche l'impennata dei prezzi del petrolio. 

Deficit di bilancio in crescita: entro l’anno a quota 900 mln $
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